
Ancor maggiore fu lo »pavento avuto dall'Occidente propria* 
wste detto alla notizia eh« era caduto nelle mani degli infedeli
• il erntro di gravità del mondo antico e l'antemurale della cui* 
tara europeo di fronte alla barbarie asiatica» .1 Si «enti chiara* 
»•et* eh* era intervenuta una crisi mrUc rioria de/ mando. Nrl 
irta * ' perìodo del medio evo cioè l'impero romano orientale *ic- 
nme m perdonato re e comunicatore di cultura e civiltà cristiana 
nem esercitato un influsso straordinariamente importante non 
«afe mi mondo greco ma anche mi numerose stirpi alave. Peralno 
a - m .andò, in seguito al deplorevole acisma. intervenne un lao* 
-Manto —  e con ciò a poco a poco una letargia —  della vita di 
drilli «  dello spirito potentemente pulaante deil*Occidente latino. 
Plaprro bizantino era rimaato pur eempre un fattore importante 
Mi dmmìo cristiano : il auo tramonto portò in tutta la condizione 
palifica deil'Europa un rapido cambiamento, profondo nelle aue 
Mi rJflU* e tuttora operante. Sul confine delle due parti delta 
Mrra. ore Ano allora i auccewori di Coatantino il Grande avevano 
tne'fgiato come «ignori della cristianità orientale, aveva (Um*.o 
Il ma «ede il nemico ereditario delia fede e delia civiltà cristiana, 
•«.te a nube tempestoaa. che ad ogni momento poteva «caricarti 
ér- K'.atrice au tutto l*Occidente. .Necessariamente questo conti* 
Me pericolo doveva tenere in incessante inquietudine gli animi. 
>«r»Untare la libertà d'azione dei popoli e costringerli a una 
i««ante divisione delle forar, che ha «aereitato un'influmza molto 
dtóto*s sulla vita interiore dei popoli Impedendo avanti tuUi una 
J%*HgtaM pacifica dei mali ecrWwiastici e sociali, questo pericoli 
h» rwenzialmente contribuito ai grandi «convoigimenti del «e» 

tvt, come pure al disfacimento e dueoluziaoe politica del 
Mc;u romano Impero.1

>>u tutte le potenze Occidental« ia repubblica d i Venezia ebbe 
1» Prime notizia della caduta di Roma orientale e della line cruenta 
* *  Nè valoroso fra i Paleologi. E*aa giunse là il 29 giugno, preci* 
***ente quando «Uva raccolto il grande (oasigtio: il aagreUrk.

D iari. Luigi Becazan. lesse le lettere del castellano di Modone 
e del bailo di Xe*ropo«te. che davano la raccapricciante novella.
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